
E tornata a casa la delegazione mantovana | ti.li, poi, abbiamo atteso l'arri- che aveva portato farmaci in Polonia 

Colibri ha finito il volo 
«Abbiamo incontrato 
chi soffre ma vuole 
anche dare un aiuto» 

vo del sindaco di Leopoli, con 
Cuiera in contatto unaragazza 
di Padova. I bombardamenti, 
però, dicuièstata fatta oggetti 
la città ucraina sabato mattina 

ha mandato allaria tutto. 
Compreso il nostro viaggio al 
confine tra Polonia e Ucraina, 

dove avremmo incontrato una 

medico italiano, una donna, 
appena tornata dal fronte 
Troppo pericoloso, ci hanno 

detto, 
Rzeszow». Dove cè una base 
militare della Nato, visitata ve-
nerdi dal presidente Usa Bi-
den: «Vedevamo volare gli eli- 
cotterimilitari-racconta anco- 

avventurarci oltre 

IVOLONTARI 

Quattro associazioni 
una radioeiprivati 
per dare una man0 

ra Veronica - e questo ci im-
dipersone matenaciedal cuo- 
regrandiche comeilColibri so- | pressionava. I locali, però, 
no state capaci di andare oltre dall'occhio esperto, ci hanno 
l'apparenza. Ieri la delegazio- 
ne di 23 persone, tra cui quat- 

tro mantovani, partita giovedi 

ILRACCONTO 

rassicurato dicendoci che si 
trattava di mezzi che stavano Sandro Mortari/ MANTOVA 
trasportando cibo. All'uscita 
dalla città, però, abbiamo vi-

sto due camion con sopra due 

carri armati: sapere che li sta- 

vano portando sul fronte di 
guerra ciha sconvolti», 

Lièstatoanche il luogo diin- 
contri toccanti con chi è in 

guerra e sta soffrendo:«Cè un 

cardiologo polacco, Stanislaw 

Mazur, che organizza dei corsi 

di formazione per medici 

ucraini diretti al fronte. Li ab-
biamo incontrato un pullman 
di dottoresse ucraine, alloggia 
te nel nostro stesso albergo. Citato degli aiuti e ci hanno rin- 

siamo conosciute, hanno sapu- 

Quattroimantovani che face- 

vano parte della missione in 
Polonia: Veronica Barinie Re-
nato Bottura dell'associazio-
ne Colibri, Daniele Gotti e 
Maurizio Lazzati (quest'ulti- 
mo titolare del ristorante 
Giallo zucca di Mantova) di 
Etichs Expo. Con loro, partiti 
da Mantova, c'erano anche 
Guglielmo dell'associazione 

Caramella Buona di Reggio 
Emilia, Nicola e Ruben di Ra-

dio 5.9 di Carpi e Alessio Co 

nità che abbiamo dato e anche pelli, fotoreporter di Roma. E 
ncevuto andremo avanti conc'erano anche i volontari del- 

graziato cantando l'înno ucrai- lanostraraccoltadi fondi»,- laonlus Bambini nel deserto. 

olibri ha porta 
to a termine il è tornata a casa. Stanca ma 
suo volo» ha soddisfatta di aver portato il 

suo aiutoachine ha tanto biso0- 
gno. Ungruppo diloro, iragaz- 
zidi Radio 5.9 di Carpi, è riusci- 
to persin0 a dare un passaggio 
in Italia a cinque profughi 
ucraini, tra cui una bambina di 

5anni. 
«ARzeszow-racconta Vero- 

postato Vero- 

nica Barini, presidente dell'as- 

sociazione che prende il nome 

dal minuscolo uccello capace 
di cose che ad altri volatili più 

grandinon riescono. Era appe- 
na arrivata, con i rappresen- 

tanti di altre associazioni (tra 

cui Etichs Expo e Bambini nel| nica- , punto di passaggio di 

deserto), a Rzeszow, in Polo 
nia, per portare medicinali e | moscaricato il nostro materia- 

materiale sanitario periprofu- 
ghi ucraini in fuga dalle bom- 

be russe, Piccole aggregazioni 

Tappa nella cattedrale di Vienna. Sopra, ivolontari della spedizione 

to dal parlamentare europeo 
Fabio Massimo 
(M5S, ndr.) che avevamo por- 

no. Ci siamo commossi. E pro- 

Castaldoprio per il messaggio di frater- chi fugge dall'Ucraina, abbia- 

le nei due punti che ci erano 

stati indicati: il palasport e l'al- 

bergo dove eravamo alloggia- 
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